L'utilizzo scorretto del bastone "bloccaruote" è fonte di risarcimento del danno arrecato a colui che in esso inciampi inavvertitamente!: Avv. Eugenio Gargiulo 
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Questa volta sia il mediaconciliatore , intervenuto in prima battuta, e , successivamente, lo stesso Giudice di Pace di Foggia, hanno inteso valutare allo stesso modo la vicenda giudiziaria sottoposta al loro vaglio, relativa allo scorretto utilizzo del cosiddetto "bastone bloccaruota", applicato all'autovettura quale sistema di antifurto meccanico .

Galeotto fu , pertanto, il "bastone bloccaruota" , mal posizionato dal proprietario di un autovettura in sosta - ovvero con la sua parte concava sporgente collocata verso l'alto e non, così correttamente, in basso in contrasto con l'asfalto-  nel quale inciampava una ragazzina sui pattini , la quale , non accorgendosi della imprevista sporgenza, urtava il diabolico antifurto meccanico, rovinando a terra e procurandosi numerosi ecchimosi e contusioni in varie parti del corpo.

Convocato il proprietario dell'autovettura , da parte dei genitori della giovane fanciulla, dinanzi alla nuova figura del mediaconciliatore civile, questi proponeva un risarcimento del danno in via equitativa a favore della ragazzina riportante delle lesioni a causa dell'urto con il bastone bloccaruote; proposta transattiva rifiutata dall'automobilista foggiano ,certo di non avere alcuna responsabilità giuridica per quanto accaduto.

Ed, invece, la recentissima sentenza del Giudice di Pace di Foggia, al quale , in seconda battuta, si erano ,dunque ,rivolti i genitori della ragazzina,  ha confermato il "parere conciliativo" espresso dal mediatore ed ha, conseguentemente, condannato il proprietario dell' autovettura, parcheggiata con il bastone bloccaruota, con la parte sporgente rivolta verso l'alto, al pagamento del risarcimento dei danni , causati dal suddetto antifurto  meccanico, nei confronti della giovane foggiana.

La questione del corretto utilizzo del cosiddetto " bastone bloccaruota" , quale efficace "deterrente" meccanico atto a prevenire eventuali tentativi di furto dell'autovettura , è un argomento giuridico già dibattuto e molto avvertito nelle province meridionali , proprio a causa del massiccio utilizzo che di tale dispositivo viene fatto dagli automobilisti specialmente del Sud Italia!

A tutti sarà capitato,infatti, almeno una volta, di vedere delle automobili parcheggiate con applicata, ai bulloni di fissaggio di una ruota, una robusta asta d'acciaio, della lunghezza di circa un metro.   Applicando questo dispositivo antifurto, tramite un'apposita chiave, ad una delle ruote, si rende impossibile la marcia del veicolo.  La robustezza del tubo metallico e la discreta sicurezza della chiave di comando, rendono questo sistema abbastanza affidabile contro eventuali tentativi maldestri e non " altamente professionali" di furto di un'autovettura.

Quando, però, il suddetto supporto viene posizionato dal proprietario con la parte sporgente collocata verso l'alto, esso risulta essere possibile fonte di danno nei confronti di un ignaro passante, o di un autovettura o, come nel caso in sentenza, di una "pattinatrice", che si trovi a transitare nelle immediate vicinanze dell'autovettura parcheggiata con il bastone bloccaruote  inserito con la punta non rivolta verso l'asfalto.

Per il Giudice di Pace di Foggia, pertanto, nel caso in cui dallo scorretto utilizzo del bastone derivi un incidente, il proprietario dell'autoveicolo, munito di bloccaruota mal posizionato, sarà direttamente e civilmente responsabile del danno arrecato o nei confronti di un passante, o magari nei riguardi un' altra autovettura transitante nelle vicinanze che subisca, ad esempio, per sua causa una ammaccatura o graffiatura della carrozzeria.

In gergo giuridico - spiega l'avv. Eugenio Gargiulo - , e nella sentenza del Giudice di Pace di Foggia, commentata in questa sede, il bastone bloccaruota viene definito un "offendiculum" , ovvero un mezzo predisposto per la difesa preventiva di un proprio diritto patrimoniale( come, per esempio, il filo spinato posto sulla sommità di un muretto di cinta di una proprietà privata) ,e come tale lecito solo se non insidioso e quindi atto a creare danni altrui a causa dell'imprevedibile pericolo che possa costituire per un terzo soggetto.

Il bastone bloccaruote - conclude l'avv. Eugenio Gargiulo - , pertanto, deve essere visibile, non eccessivamente sporgente, e collocato dal proprietario dell'autovettura in modo che il suo posizionamento sia orientato verso il terreno per quel che riguarda la parte impugnabile della suddetta asta d'acciaio.

In caso contrario si rischiano guai come quelli in cui è incorso l'automobilista foggiano, condannato a  risarcire duemila euro circa ( comprensiva altresì della sanzione per non aver accettato il parere proposto dal mediaconciliatore, ex art 13 , primo comma, D.lgs. n. 28/2010 ) quale danno alla persona  provocato dal bastone bloccaruote della sua autovettura nei confronti dell' incolpevole "ragazzina pattinatrice"!
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